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In sintesi

Sara necessario comprendere in tempi ravvicinati le relazioni tra la “Green Transition”, che dovra
costituire il primo pilastro del Recovery Plan (PNRR) nazionale (finanziato attraverso il Recovery Found
europeo), e la “Transizione ecologica” oggetto del Ministero istituito con il nuovo Governo;

per quanto riguarda il PNRR, gli strumenti europei piu aggiornati che ne definiscono i contenuti sono il
Regolamento del Dispositivo di Ripresa e Resilienza del 10.2.21 (PRR), e le Linee Guida del 21.1.2021;
secondo contenuti il PRR e le Linee Guida, la Green Transition dovra esplicitamente includere la
biodiversita, dovra trattare una serie di fattori e sistemi ambientali (clima, energia, acqua, inquinamento,
rifiuti, ecosistemi), ed utilizzare alcune chiavi trasversali (economia circolare, tecnologie digitali, raccordo
con altre priorita europee);

un ruolo molto rilevante € giuocato nel PRR dal principio “do not significant harm”, non produrre danni
significativi sugli obiettivi ambientali di interesse europeo, precisati nella Comunicazione sugli
investimenti sostenibili del 2020;

la strategia generale di riferimento & quella dello European Green Deal, mentre la cornice delle risorse
che verranno messe a disposizione & data dal Pacchetto NextGeneratioEU, di cui il Recovery Found
costituira la parte piu rilevante, che prevede un insieme di risorse a disposizione di attivita economiche e
sociali (agricoltura, coesione territoriale ecc.) che completeranno quelle di natura piu strettamente
ambientale del PRR;

i criteri previsti e le necessita di coordinamento delle diverse politiche impongono un chiarimento sugli
strumenti di valutazione da utilizzare durante il percorso tecnico, amministrativo, realizzativo; non solo
quelli di quelli che la Commissione applichera ai Piani nazionali presentati, ma anche di quelli che gli Stati
membri devono e dovranno utilizzare nella definizione delle linee progettuali e delle modalita per la loro
attuazione.
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1. Obiettivi della nota

In questa nota si presentano di seguito i punti giudicati di maggior rilevanza per chiarire i contenuti della
“Green Transition” per i PNRR (Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza, conosciuti sui media come “Recovery
Plan”), rimandando riferimenti e considerazioni sul tema “Transizione ecologica” intesa come attivita del
nuovo Ministero con questo nome del Governo italiano. E’ evidente che le aree di sovrapposizione tra i due
termini sono molto estese, ma non coincidenti nei fatti; un chiarimento ulteriore potra essere fatto in una
fase successiva, una volta definiti i contenuti ammnistrativi del nuovo Ministero.

2. Il Regolamento Europeo per il Dispositivo Recovery and Resilience
Facility (RFF) del 10.2.2021

www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0038 EN.pdf

| contenuti del Recovery Plan (PNRR) sono stati precisati in via definitiva con il Regolamento europeo del
Dispositivo europeo per la Ripresa e Resilienza (RFF: Recovery and Resilience Facility, conosciuto come
“Recovery Found”).

Il Regolamento (Documento P9 _TA-PROV(2021)0038) “Establishing the Recovery and Resilience Facility
European Parliament legislative resolution of 10 February 2021 on the proposal for a regulation of the
European Parliament and of the Council establishing a Recovery and Resilience Facility” & stato approvato il
10.2.2021 dal Parlamento Europeo 2019-2024.

Nelle premesse si indicano le politiche di riferimento. L'articolo 3 ne definisce la finalita complessiva e ne
indica i pilastri per le politiche di azione. L'articolo 5 fissa i principi trasversali. L’articolo 18 i contenuti dei
PNRR (i Piani nazionali). L’articolo 19 i contenuti della valutazione che fara la Commissione sui singoli Piani.

European Parliament 2019-2024

P9_TA-PROV(2021)0038 Establishing the Recovery and Resilience Facility

European Parliament legislative resolution of 10 February 2021 on the proposal for a regulation of the European
Parliament and of the Council establishing a Recovery and Resilience Facility (COM(2020)0408 — C9-0150/2020 —
2020/0104(COD))

The European Parliament,

Whereas:

(5) The Commission outlined in the Annual Sustainable Growth Strategy 2020 and the European Semester Spring and
Summer Package 2020 that the European Semester should help achieve the implementation of the European Green
Deal, the European Pillar of Social Rights and the UN Sustainable Development Goals.

(23) Reflecting the European Green Deal as Europe’s sustainable growth strategy and the importance of tackling
climate change in line with the Union's commitments to implement the Paris Agreement and the UN Sustainable



http://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0038_EN.pdf

Development Goals, the Facility is to contribute to the mainstreaming of climate action and environmental
sustainability

Article 3 Scope

The scope of application of the Facility shall refer to policy areas of European relevance structured in six pillars:

(a) green transition;

(b) digital transformation;

(c) smart, sustainable and inclusive growth, including economic cohesion, jobs, productivity, competitiveness, research,
development and innovation, and a wellfunctioning internal market with strong SMEs;

(d) social and territorial cohesion;

(e) health, and economic, social and institutional resilience, with the aim of, inter alia, increasing crisis preparedness and
crisis response capacity ; and

(f) policies for the next generation, children and the youth, such as education and skills.

Article 5 Horizontal principles
2. The Facility shall only support measures respecting the principle of ‘do no significant harm’.

Article 18 Recovery and resilience plan

4. The recovery and resilience plan shall be duly reasoned and substantiated. It shall in particular set out the following
elements:

... (d) an explanation of how the recovery and resilience plan ensures that no measure for the implementation of reforms
and investments included in the recovery and resilience plan does significant harm to environmental objectives within
the meaning of Article 17 of Regulation (EU) 2020/852 (the principle of ‘do no significant harm’); ...

(e) a qualitative explanation of how the measures in the recovery and resilience plan are expected to contribute to the
green transition, including biodiversity

Article 19 Commission assessment

3. The Commission shall assess the relevance, effectiveness, efficiency and coherence
of the recovery and resilience planl and, for that purpose, shall take into account the
following criteria which it shall apply in accordance with Annex V:

Relevance:

... (e) whether the recovery and resilience plan contains measures that effectively
contribute to the green transition, including biodiversity,

In sintesi:

e |l Dispositivo assume lo European Green Deal e gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite
(Agenda 2030) come strategie generali di riferimento;

e la Green Transition e il primo dei pilastri del Dispositivo europeo di Ripresa e Resilienza;

e i PNRR devono esplicitare le misure per la Green Transition, che devono esplicitamente includere la
Biodiversita;

e i PNRR non devono produrre danni significativi sugli obiettivi ambientali indicati dal Regolamento
2020/852 (criterio del “do not significant harm”); il riferimento per la sua attuazione & I'art.17 del
Regolamento 2020/852; quest’ultimo sara anche uno dei criteri di rilevanza attraverso cui la
Commissione valutera i Piani.

3. La Next Generation EU come cornice delle risorse
https://ec.europa.eu/info/strategy/recovery-plan-europe en#nextgenerationeu

Le risorse a disposizione saranno quelle della NextGenerationEU, strumento di recupero temporaneo da 750
miliardi di euro per aiutare a riparare i danni economici e sociali immediati causati dalla pandemia di
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coronavirus, che ha come obiettivo il raggiungimento di un’Europa piti verde, piu digitale, piti resiliente e pit
adatta alle sfide attuali e future. Oltre al Recovery Found (Dispositivo per la ripresa e Resilienza - RRF) il
Pacchetto NextGenerationEU comprende i seguenti strumenti (source: conclusions of the European Council of 21 July 2020):

ope ore . o REACT-EU:
Recovery and Resilience Facility €672.5 billion % g A
(RRF) ‘ .
Coesione e
ReactEU €47.5 billion Dispositivo per laripresa e la Territori
Horizon Europe €5 billion resilionzn:
P - 672,5 miliardi di EUR
InvestEU €5.6 billion
e Prestiti Sovvenzioni
Rural Development €7.5 billion 360 miliardi di EUR 3125 miliardi o EUR
Just Transition Funds (JTF) €10 billion , Sviluppo rurale:
. 7,5 miliardi di EUR
RescEU €1.9 billion
TOTAL €750 billion o RescEU:
1,9 miliardi di EUR
Protezione civile
Totale: : Orlzzor:te Europa: § .Isn;:ns;il:du di
750 MILIARDI DI EUR i SmilardldiEUR I
e Innovazionee Ricerca Investimenti
Fondo per una strategici
transizione giusta:
10 miliardi di EUR
Da rilevare

o Il Pacchetto NextGeneratioEU, di cui il Dispositivo RFF costituira la parte piu rilevante, prevede un insieme
articolato di risorse a disposizione di attivita economiche e sociali (agricoltura, coesione territoriale ecc.)
che dovranno integrarsi con quelle di natura piu strettamente ambientale del RFF.

4. Le Linee Guida per i PNRR del 21.1.2021 (SWD (2021) 12 final)

https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/document travail service partl v2 en.pdf

Per definire concretamente i contenuti dei PNRR, la Commissione ha prodotto un documento di Linee Guida
(ultimo aggiornamento SWD(2021) 12 final, 21.1.2021). In esso si chiarisce cosa si deve intendere per “Green
Transition”.

COMMISSION STAFF WORKING DOCUMENT GUIDANCE TO MEMBER STATES RECOVERY AND RESILIENCE
PLANS. SWD(2021) 12 final

The guidance and the proposed template (annexed) reflect these elements:
Part | on the reform and investment objectives covers the overall contribution of the plan to the Regulation’s
objectives and to the Semester priorities as well as the overall coherence of the plan and its components.

PART 1: GENERAL OBJECTIVES AND COHERENCE OF THE PLAN

1. General objective/Executive summary

Member States should describe the main challenges that they are facing under the pillars set out in Article 3 and how
the plan represents a comprehensive and adequately balanced response to the economic and social situation of the
Member State. The six pillars are:

1. Green transition

In line with the political priorities of the Union, the Recovery and Resilience Facility is designed to foster a sustainable
and inclusive recovery and promote the green transition, including biodiversity. Member States should explain how
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the plans are coherent with the priorities of the European Green Deal, in particular how the plan supports actions in
full respect of the climate and environmental priorities of the Union, while ensuring a just transition, and how each
reform and each investment respects the ‘do no significant harm principle’. Additionally, each plan should allocate at
least 37% of plan’s total allocation to climate action. Member States should briefly indicate in this section how their
plan achieves this target.

Member States are invited to explain to what extent the plan will contribute to achieving the 2030 climate targets,
climate neutrality by 2050 and other environmental and energy goals. National targets should contribute to those of
the EU climate law proposed by the Commission in March 2020 and September 2020, with a 2050 timeframe. Member
States are invited to specify the impact of the reforms and investments on the reduction of greenhouse gas emissions,
share of renewable energy, the energy efficiency, energy system integration, new clean energy technologies and the
electricity interconnection. Similarly, Member States are invited to explain how the plan will contribute to reaching the
environmental goals set at EU level, including the use of most advanced digital technologies to deliver on these
objectives. This includes for instance the sustainable use and protection of water and marine resources, transition to a
circular economy, waste prevention and recycling, pollution prevention control, and protection and restoration of
healthy ecosystems, including forests, wetlands, peatlands and coastal areas, and the planting of trees and greening
of urban areas. In this context, Member States are also invited to explain how the plan will ensure that the workforce
will be appropriately re- and upskilled to face those challenges.

In sintesi:
e siribadisce esplicitamente che la Green Transition:
o deveincludere la biodiversita;
o deve produrre Piani coerenti con le priorita dell’European Green Deal;
o deve produrre investimenti che rispettino il criterio del “do not significant harm” ovvero che ogni
riforma ed ogni investimento non deve produrre danni significativi sugli obiettivi ambientali

europei;
e siindica l'insieme dei capitoli che compongono la Green Transition e che devono essere affrontati
nei Piani:
il clima;
I'energia;

I'acqua e le risorse marine;
I'inquinamento in generale;
i rifiuti;

O O 0O O O ©O

gli ecosistemi;
e per gli ecosistemi si indicano come azioni per il raggiungimento degli obiettivi ambientali non solo la
protezione, ma anche la ricostruzione di quelli danneggiati, specificando come modalita attuative:
o lariforestazione;
o Il greening delle aree urbane;
e siindicano le chiavi di trattazione di utilizzare, tra cui in particolare:
o I'economia circolare come modello di impostazione delle attivita;
o l'uso delle tecnologie pil avanzate con specifico riferimento a quelle digitali;
o lanecessita di raccordo con le altre priorita europee pil complessive, in particolare con una “just
transition”

5. Il criterio “do not significant harm”
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0852&from=EN

L’art. 17 del “REGOLAMENTO (UE) 2020/852 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 18 giugno
2020 relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili”, indicato dal Dispositivo




RFF come riferimento per gli investimenti della Green Transition, specifica cosa si debba intendere con
“Danno significativo agli obiettivi ambientali””

Articolo 17 Danno significativo agli obiettivi ambientali

1.Ai fini dell’articolo 3, lettera b), si considera che, tenuto conto del ciclo di vita dei prodotti e dei servizi forniti da
un’attivita economica, compresi gli elementi di prova provenienti dalle valutazioni esistenti del ciclo di vita, tale attivita
economica arreca un danno significativo:

a) alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se I’attivita conduce a significative emissioni di gas a effetto serra;

b) all’adattamento ai cambiamenti climatici, se I'attivitd conduce a un peggioramento degli effetti negativi del clima
attuale e del clima futuro previsto su sé stessa o sulle persone, sulla natura o sugli attivi;

c) all’'uso sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse marine, se I'attivita nuoce: i) al buono stato o al buon
potenziale ecologico di corpi idrici, comprese le acque di superficie e sotterranee; o ii) al buono stato ecologico delle
acque marine;

d) all’economia circolare, compresi la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti, se: i) I'attivita conduce a inefficienze
significative nell’'uso dei materiali o nell’uso diretto o indiretto di risorse naturali quali le fonti energetiche non
rinnovabili, le materie prime, le risorse idriche e il suolo, in una o piu fasi del ciclo di vita dei prodotti, anche in termini di
durabilita, riparabilita, possibilita di miglioramento, riutilizzabilita o riciclabilita dei prodotti; ii) I'attivita comporta un
aumento significativo della produzione, dell’incenerimento o dello smaltimento dei rifiuti, ad eccezione
dell’incenerimento di rifiuti pericolosi non riciclabili; o iii) lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un
danno significativo e a lungo termine all’ambiente;

e) alla prevenzione e alla riduzione dell’inquinamento, se I’attivitd comporta un aumento significativo delle emissioni
di sostanze inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo rispetto alla situazione esistente prima del suo avvio; o

f) alla protezione e al ripristino della biodiversita e degli ecosistemi, se I’attivita: i) nuoce in misura significativa alla
buona condizione e alla resilienza degli ecosistemi; o ii) nuoce allo stato di conservazione degli habitat e delle specie,
comprese quelli di interesse per I’Unione.

2.Nel valutare un’attivita economica in base ai criteri indicati al paragrafo 1, si tiene conto dell’impatto ambientale
dell’attivita stessa e dell'impatto ambientale dei prodotti e dei servizi da essa forniti durante il loro intero ciclo di vita,
in particolare prendendo in considerazione produzione, uso e fine vita di tali prodotti e servizi.

Da rilevare:

o il criterio “do not significant harm” prevede la necessita di un chiarimento sugli strumenti di
valutazione da utilizzare durante il percorso tecnico, amministrativo, realizzativo; non solo per quanto
riguarda le verifiche che la Commissione applichera ai Piani nazionali presentati, ma anche delle
procedure che gli Stati membri devono e dovranno utilizzare nella definizione delle linee progettuali e
delle modalita per la loro attuazione; un capitolo particolarmente importante al riguardo & ad esempio
quello delle infrastrutture trasportistiche che un PNRR puo prevedere.

6. Lo European Green Deal come cornice strategica
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal it

| PNRR devono dunque produrre azioni coerenti con la strategia dello European Green Deal. | relativi
contenuti sono definiti nella Comunicazione della Commissione Europea COM(2019) 640 final
dell’11.12.2019.

COM(2019) 640 final dell’11.12.2019
1. INTRODUZIONE - TRASFORMARE UNA SFIDA PRESSANTE IN UN'OPPORTUNITA UNICA

Il Green Deal Europeo ¢ .... una nuova strategia di crescita mirata a trasformare I'UE in una societa giusta e prospera,
dotata di un'economia moderna, efficiente sotto il profilo delle risorse e competitiva che nel 2050 non generera emissioni
nette di gas a effetto serra e in cui la crescita economica sara dissociata dall'uso delle risorse”.




Essa mira inoltre a proteggere, conservare e migliorare il capitale naturale dell'UE e a proteggere la salute e il benessere
dei cittadini dai rischi di natura ambientale e dalle relative conseguenze. Allo stesso tempo, tale transizione deve essere
giusta e inclusiva.

... Il Green Deal é parte integrante della strategia della Commissione per attuare I'Agenda 2030 e gli obiettivi di sviluppo
sostenibile delle Nazioni Unite 3 nonché le altre priorita annunciate negli orientamenti politici della presidente von der
Leyend4. Nell'ambito del Green Deal la Commissione intende riorientare il processo di coordinamento macroeconomico
del semestre europeo per integrarvi gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, al fine di porre la sostenibilita
e il benessere dei cittadini al centro della politica economica e rendere gli obiettivi di sviluppo sostenibile il fulcro della
definizione delle politiche e degli interventi dell'UE.

In particolare, le politiche di base indicate nella Comunicazione COM(2019) 640 final per il raggiungimento
dello European Green Deal sono le seguenti:

Aumentare I'ambizione climatica dell'UE per il 2030 e il 2050 (fino alla “climate neutrality” nel 2050)

Fornire energia pulita, economica e sicura

Mobilitare l'industria per un'economia pulita e circolare

Costruire e ristrutturare in modo efficiente sotto il profilo energetico e delle risorse

Accelerare il passaggio a una mobilita sostenibile e intelligente

Dalla "Fattoria alla Tavola": progettare un sistema alimentare equo, salutare ed ecologico

Preservare e ripristinare gli ecosistemi e la biodiversita

Darsi come ambizione una situazione di inquinamento zero, per un ambiente privo di sostanze tossiche

O NDUAWNR

Darilevare

o lacornice strategica prefigura un insieme di attivita economiche e sociali (agricoltura, coesione territoriale
ecc.) che completeranno quelle di natura piu strettamente ambientale del RFF;

o icriteriprecedenti e le necessita di coordinamento delle diverse politiche impongono un chiarimento sugli
strumenti di valutazione da utilizzare durante il percorso tecnico, amministrativo, realizzativo; non solo
quelli di quelli che la Commissione applichera ai Piani nazionali presentati, ma anche di quelli che gli Stati
membri devono e dovranno utilizzare nella definizione delle linee progettuali e delle modalita per la loro
attuazione.




